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D A L L ' E S T E R O 
BILANCIO DI UN GRANDE MOVIMENTO NAZIONALE 

I delegati di tre milioni di cooperatori 
hanno aperto ieri a Firenze il loro Congresso 

Rappresentanze di tutto il mondo a Palazzo Vecchio * Il saluto del Sin 
daco Fabiani e. le parole del compagno Cerreti, presidente della Lega 

II fatto saliente di questo Condro-
i o del movimento cooperativistico 
italiano è la riconucraiionc della 
unita della Lega avendo tutte le cor
renti compilato e firmato una riso
luzione programmatica unitaria. Non 
è di poco conto aver salvato da 
Reggio Emilia ad o^gi la unita della 
vecchia Lega e di riconsacrarla solen
nemente nel suo XXII Congresso in 
un documento che non è né un trucco 
ai danni delle minoranze, nò un pate
racchio politico in quanto mentre ad 
ogni tendenza è riconosciuta la li
bertà di difendere i propri principi 
in seno a tutte le istanze della coo
perazione la risoluzione ribadisce e 
precisa i postulati rivendicativi e di 
azione di tutto il movimento. In una 
parola l'accordo è stato possibile rag
giungerlo perchè si è dato concrete/za 
al programma della Lega, si è ricer
cato ciò che unisce e non quello che 
divide, dalla lotta in difesa della 
pace e delle liberti democratiche, alle 
rivendicazioni rispetto ai poteri pub
blici, all'azione sociale per legare più 
intimamente le lotte delle Coopera
tive a quelle delle masse lavoratrici 

Il Congresso di Firenze rivendi
cherà l'applicazione dell'art. 45 della 
Costituzione Repubblicana che rico
nosce la funzione sociale e quindi il 
servizio pubblico delle Cooperative. 
leclarnerà la legge sul maltolto, gli 
sgravi fiscali, crediti a lungo respiro, 
appalti a licitazione privata e l'aiuto 
concreto in macchine, attrezzi, con
cimi e sementi per le Cooperative-
sorte sui feudi del meridione e delle 
isole, riaffermerà l'esigenza di pro
fonde riforme di struttura per creare 
nel nostro Paese un effettivo regime 
democratico, proclamerà che per 
l'Italia la difesa della pace e condi
zione della indipendenza economica 
e politica e delle libertà per i cit
tadini. 

In una parola la esigenza comune 
a tutte le correnti di fare della 
cooperazione in Italia un grande e 
forte movimento economico-sociale, 
di ricostruzione nel giro di pochi 
anni quanto il fascismo aveva in 
vent'anni distrutto, la volontà cioè 
di dare alla Lega delle Cooperative 
coi suoi tre milioni di soci ed i cin
que milioni di conviventi il posto 
che le spetta nel Paese è stata e dovrà 
rimanere più forte di qualsiasi diver
genza ideologica o politica. 

E' su queste basi che l'unità e stata 
possibile salvarla da Reggio ad oggi 
• porremo manternerla in avvenire. 

Il secondo elemento imporrante del 
Congresso di Firenze è la insolita 
partecipazione dei Delegati del Mez
zogiorno. Ai Congressi passati era 
proverbiale che il meridione fosse 
rappresentato solo da alcune perso
nalità, mentre era il Nord che deci
deva di tutto avendo la coopcrazione 
più diffusa e sviluppata. Dai dati in 
nostro possesso risulta che a Firenze 
il Mezzogiorno e le Isole avranno 
circa il 35 per cento dei Delegati. 
Risultato ottimo per ottenere il quale 
è stato fatto un grande sforzo d'or-

tanizzazione ed una mobilitazione 
nanziaria di tipo speciale: Federa

zioni e grandi Cooperative delle altre 
parti d'Italia hanno fatto a gara a 
sottoscrivere la loro quota per per
mettere ai meridionali di esser pre
senti aJ Congresso in numero ade
guato alle loro forze. Ma è altresì 
importante sottolineare che se il Sud 
• le Isole sì avvicinano ad una rap
presentanza del 3$ per cento ciò 
lignifica un notevole aumento di 
forze in senso assoluto rispetto al 
X X I Congresso. 

Indubbiamente nel Mezzogiorno si 
« a n n o gettando le basi per una vera 
cooperazione di massa, soprattutto 
nelle campagne, dove viene spezzato 
il feudo con lo slancio ammirevole 
dei braccianti a colpi di zappa e di 
ranga. Per i cooperatori delle altre 
Regioni d'Italia si tratterà questa 
Tolta di mostrare a fatti e non solo 
con parole di solidarietà che la lotta 
dei braccianti e contadini meridionali 
per trasformare decisamente le strut
ture basate sul servaggio è anche la 
nostra lotta, è la lotta di tutto il 
movimento cooperativo italiano. Man
dare alle nuove Cooperative che si 
costituiscono sui feudi attrezzi, mac
chine, sementi, concimi e tecnici ca
paci e fedeli alla causa di redenzione 
dei lavoratori e quanto deve fare 
subito la cooperazione dell'Alta Ita
lia. Questo sari il vero apporto che 
legherà in maniera indissolubile alla 
cooperazione i nuovi centri organiz
zativi di vita democratica del Mez
zogiorno. 

Al X X I I Congresso della le.; .! 
spetterà infine di dire una chiara e 
precisa parola sul piano economico d 

La prima giornata 
DAL NOSTRO INVìATO SPECIALE 
FIRENZE, 17. _ Oggi a l le 17 in 

Palazzo Vecchio, nella Sala dei 200. 
è stato aperto, con un'austera ce
rimonia inaugurale, il 22" congres
so nazionale della Lega del le coo
perative. Il primo congresso della 
Lei; a ebbe luogo a Milano nel 

Alla cerimonia inaugurale hanno 
partecipato 500 delegati provenien
ti da tutte le province italiane, in 
rappresentanza di oltre 3 milioni 
di cooperatori e d i oltre 10 nula 
cooperative agricole, di consumo e 
di lavoir-

Com'è noto, nella Lega sono rap-
Dresi-ntati comunisti , socialisti, • re
pubblicani, P.S.L.I., P.S.U. Non so
no rappresentati i d.c. Per averne 
conferma basta scorrere i nomi 
del le personalità politiche e parla
mentari presenti alla cerimonia in 
P a U z / o Vecchio. Oltre a Cerreti. 
Presidente della Lega, al senatore 
Motandi, a Spinel l i (P.R.I.) a Ca-
salini (P.S.L.I.), vice presidenti, e 
a Verenin Grazia, segretario ge 
nerale. «ono presenti il compagno 
Longo per il P.C.I.. il compagno 
Luzzatto per il P.S.I., Nove l la e 
Cacciatore per la C.G.I.L., Giaco-
metti e il senatore Lanzetta del 
P.S.I.. il senatore Di Giovanni del 
P.S.L.I., . l 'on. Miceli rappresentante 
del le cooperative contadine del 
mezzogiorno, Fon. Alicata, il se
natore Meacci. la senatrice Merlin 

S u tre trilioni di soci rappresen
tati al congresso, due milioni fan
no parie di cooperat ive di consu
mo. 

La più antica cooperativa italia
na di consumo presente è la g lo
riosa A.O.T., Associazione coopera
tive torinesi, con i suoi 80 mila soci. 
L'A.C.T. nacque nel 1B53 in segui
to ad una agitazione popolare per 
una carestia. In quel l 'occasione il 
popolo andò a tirare sassate contro 
le finestre del la casa di Cavour, 
proprietario di un grosso mulino. 
Ma se Torino è presente con la 
più antica cooperativa *taliana. 
Milano è la prima per il numero 
dei soci: 500 mila iscritti. 

I lavori del congresso inaugura
tisi oggi proseguiranno per 5 g ior
ni durante i quali tutti i problemi 
inerenti alla cooperazione saranno 
particolarmente discussi e sulla ba
se de l le esperienze passate verrà 
tracciata la via da seguire. 

La cerimonia inaugurale è stata 
aperta dal Presidente de l la Fede 
razione de l le cooperat ive fiorentina 
e dal sindaco Fabiani che ha por
tato il saluto di F irenze ai c o n 
gressisti. Al comitato d'onore sono 
stati invitati Marcel Brot, v ice pre 
sidente dell 'Alleanza mondiale del 
le cooperative, Basevi , raopresen 
tante del governo, il compagno 
Longo, Luzzatto de l P.S.I., 1 rap
presentanti dell'U.R.S.. della Roma
nia, del Belgio . Svizzera. Il rap
presentante del movimento coope
rativo del lo Stato d'Israele, la di 
rigente della Internazionale femmi
nile de l le cooperative, i rappresen
tanti della C G I L , quell i del l 'UDI 
del l 'ANPI e d e l l e Associazioni 
Combattentistiche. 

Dopo la nomina della previdenza 
effettiva ha preso la parola l'on.le 
Cerreti: «. S iamo Meti di avere al 
nostro congresso ì rappresentanti 
delle cooperative di ogni parte del 
mondo, perché s iamo sicuri di po
ter risolvere nel quadro della lotta 
per la pace e la l ibertà tutti i pro
blemi della cooperazione. . . 

Parla quandi il rappresentante 
del governo Basevi , il quale d e v e 
riconoscere le manovre eh*» ven
gono fatte per ostacolare la marcia 
In avanti del le cooperative. Prende 
quuidl la parola il v ice presidente 
ie l l 'Al leanzn mondiale delle "oo-
.lerativc per sottolineare la lotta 
per la pace condotta dal concresso 
di Praga ad oggi e il notevole con
tributo che ad essa hanno dato i 
cooperatori italiani. 

Quindi il rappresentarne del mo
vimento cooperativist ico del l 'Unio-
ne Sovietica ha portato il suo salu
to al Congresso sottol ineando il 
notevole svi luppo del movimento 
cooperativist ico italiano che è se
guito con particolare interesse in 
ogni parte del mondo dove si lotta 
per la pace e la trasformazione 
mondiale. 

Dopo il saluto dei rappresentanti 
del Be lg io , del la Svizzera, della 
Romania e del la presidente della 
lega internazionale del le coopera
trici ha preso la parola Novel la , s e 
gretario della C. G. I. L. che ha 

portato ai tre mil;o4;, .li coopera
tori italiani il sa lmo T C IKJU-3 mi
lioni di organizzati nella conf«d<-
razione. 

RICCARDO LONGONE 

Fermento tra i marittimi 
Sospeso lo sciopero dei 
lavoratori del commercio 

I marittimi sono di nuovo in tor
mento per la mancata appllcuzionc 
dell'accordo che concluse l'ugltnzlo-
ne nel lucilo «corso per 11 mlglioru-
rnetito delle pensioni II migliora
mento venne corrlsjKjsto bolo nel 
mwl di luglio e<l ugosto e poi Inespli
cabilmente sospeso. Se In l<wc non 
verrà applicata diverrà Inevitabile l'I
nizio di una nuovu agitazione 

Sono continuate nel giorni fccorsl 
le trattative per la soluzione della 
vertenza riguardante 1 Itvomtorl del 
commercio Avendo tali trattative 
raggiunto ieri aera un esito favore-
vole. è stato sospeso lo sclsopcro già 
proclamato per domani. 

Tutti i compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti ad 
essere presenti al la Camera 
martedì mattina, sin dall'inizio 
della seduta per il disegno di 
lenite sull'amnistia. NESSUNA 
ASSENZA E' AMMESSA. 

I doni di Milano 
al compagno Stalin 

Mancano tre giorni H1 70 com
pleanno di Stallo e cont inuano a 
pervenire da tutte le parti d'Italia 
notizie di iemali e di lettere Inviati 
al compagno Stalin Da Milano si 
apprer.de che molte madri milanesi 
dellu città e della provincia hanno 
deciso di spedile le fotografie del ti
gli con le »irme Decine di migliala 
di ruitoline stampate sono già «to
te Inciiriz/aU' a Stalin, la Federa/io
ne l'ouiuiilhta milanese gli ha spe

d i t o una « Lambretta » quule testi-
luonlun/n della abilita tecnica delle 
nostre mae»trnnze mentre « Vore 
('luminista », oigano della Federazione 
di Milano sta raccogliendo In un 
album disegni eseguiti da pittori 
comunisti e ispirai! alla lotta di 11-
lerazione ! compagni della ditta 
Alemiigim lnvleranno un gigantesco 
panettone a'to elica due metri ed 11 
settore di Poi tu Vene/la unti arti
stica scaccbier.i I compagni della 
wcchlu cooperativa marmisti di 
S Ambrogio Volpolicella (Verona) 
Invleriumo un'aitisticn riproduzione 
del iz ient i -colpita In militilo rosso 
I lavoratoli di Ravenna il fazzoletto 
della 'JB Hrl('titii Ciarli aldi, un bas
sorilievo In , serro battuto eseguito 
dal compagno Luigi Soldati, masche
re artistiche di Dante Alighieri 

La l edeni/.iotie giovanile comuni
sta tonnina liivlera un album di fo-
togiatle che illustrano la lotta della 
gioventù di Roma contro la guerra. 
(Ialiti matuiesta/ lone del 10 iuglto 
nel coi so della (piale fu Issata IH 
haiidtera de'la pace su Palazzo Chi
ni inoltre la ICC di Roma ha de
ciso di !. incline una sottoscrizione 
fr.t la i'ioventil per un gioco di scac
chi in maim'o da mandare n Stalin 

Al l 'Uni nazionale continuano a 
pervenire dalle località più lontane 
lentinaia e ;cpntinaia di bandierine 
che portano'Iscritto il nome di Sta
lin. Queste bandierine, com'è «tato 
già reso noto s'iranno raccolte in 
un grande pavese che sarà inviato 
a Stalin. 

CONTRO L'UNANIME VOLONTÀ' DELLA CAMERA 

Con un subdolo voltafaccia i d. e. 
sabotano l'applicazione del condono 

Il dibattito rinviato a martedì - La ritirata democristiana decisa in 
una riunione semiclandestina - Lo stanziamento por oli alluvionati 

La maggioranza democristiana, con 
una manovra subdola quanto improv
visa. ha Imposto ieri alla Camera I! 
rinvio della approvazione della leg
ge di Indulto alla seduta di martedì 
prossimo. Come si ricorderà, la Com
missione della Giustizia aveva accet
tato. venerdì le proposte della Oppo
sizione per u n allargamento della 
primitiva legge presentata dal go
verno, e nella seduta di Ieri la nuova 
legga allargata avrebbe dovuto es
sere rapidamente approvata dall'As
semblea. 

Ma ancora prima che il dibattito 
avesse Inizio 11 democristiano CLE
RICI si è alzato per chiedere la so
spensiva a tempo indeterminato dei-

Tatti i compagni deputati de l 
la Commiss ione Finanza e T e 
soro, senza eccezione, sono t e 
nuti a partecipare al la aeduta 
di lunedi a l l e ore l&3t per la 
discussione sugli statali . 

MINACCIA ALLA LIBERTA' DI STAMPA 

Àndreotti annuncia 
la censura per i periodici 

Le interrogazioni di fiore e di Berlinguer al 
Senato per la gratifica di Natale ai pensionati 

Nel corso del la seduta di ieri 
mattina a Palazzo Madama, il sot
tosegretario Àndreotti, r isponden
do a un'interrogazione del senato
re Brascht (d. e.) ha affrontato 
« di petto » la quest ione della 
censura sulla stampa periodica, 
annunciando che verrà presto pre
sentata alle Camere una l egge sul
la stampa comprendente la censu
ra prevent iva sulla stampa per io 
dica. Il discorso di Àndreott i ba 
avuto un'eco immediata anche f u o 
ri dal Senato. Il pericolo c h e v e n 
ga ripristinato un istituto di pret 
ta marca fascista è stato immedia
tamente sottolineato nei corridoi 
di Palazzo Madama. 

Pur ron dissentendo su alcuni 
argomenti c h e Àndreott i ha trat 
tato nel suo intervento a propo 
«ito del la stampa s c a n d a l i s t a ed 
oscena, molti osservatori — e noa 
*olo del l 'Opposizione — hanno im
mediatamente r i levato il pericolo 
che la l e g g e prevista dal G o v e r 
no possa contenere espl ic i te l imi 
tazioni alla l ibertà di stampa. Lo 
accenno alla censura prevent iva è 
stato del resto assai chiaro: A n -

anziché una gratifica — verrà 
concesso l 'anticipo a Nata le d e l l e 
mensil ità di gennaio e febbraio-
Gli interroganti si sono dichiarati 
insoddisfatti: essi hanno fatto r i le
vare come questo espediente sia 
inammissibi le e sia — come ha 
detto il sen . F iore — « u n fatto 
grave anche solo aver lo prospet
tato ». 

Si e o o i s a l e * o h e le tessere 
del la F.G.C.I. sono ( l à pronte 
e p a i o n o eaaere ritirate presso 
l 'amministrazione centrale della 
F. G . C . I., Via de l l e Botteghe 
Oseare 4, Boi 

la discussione, osala, in pratica, la 
definitiva liquidazione della legge. 

Oratori di tutti 1 settori dell'As
semblea sono Insorti contro questo 
vero e proprio tradimento dell'aspet
tativa unanime dell'opinione pubbli
ca. il monarchico MARCHESANO. il 
liberale BELLAVISTA, Il socialista 
TAROETTI. 1 compagni CAPALOZZA 
e CAVALLARI hanno Invitato la mng 
gtoranza a non deludere l'attesa del 
Paese e sopratutto a non fornire 11 
poco edificante spettacolo di un vol
tafaccia in extremis, di una decisione 
presa e rimangiata la mattina dopo 

Il d.c. BETTIOL. presidente della 
Commissione, si è rimesso al voto 
della Camera, mancando al dovere 
elementare di difendere l'operato 
della Commissione da lui presieduta 
e di opporsi a un rinvio motivato 
con l'accusa di leggerezza rivolta al 
la Commissione stessa (l'on. TAR-
GETTI aveva fatto presente che non 
ba precedenti nella prassi parlamen
tare un rinvio basato su motivi di 
questo genere). 

Il ministro GRASSI si è rimesso 
alla Camera: fortunatamente nume
rosi d e. hanno votato con l'Opposi 
zlone, e la proposta di sobpensHa è 
stata respinta. Subito dopo. però, e 
stata approvata dalla maggioranza 
clericale la proposta subordinata di 
un rinvio del dibattito a martedì 

Si sapeva più tardi che. nella not
tata, 11 gruppo d.c. si era riunito 
semlclandesttnamente presso il e Par
lamentino » del loro partito, che i 
gerarchi avevano deplorato quel de
putati democristiani che in Com
missione votarono per l'allargamento 
della amnistia, e che era stata decisa 
la manovra del rinvio per preparare 
11 dietro-front, 11 ritorno cioè al te 
sto governativo. 

L'Assemblea ha quindi proseguito 
nei suol lavori approvando il primo 
articolo della legge che stanzia tre 
miliardi e 800 milioni per le zone 
della Campania colpite dalia recente 
alluvione. 

n compagno AMENDOLA ha an
nunciato 11 voto favorevole del co
munisti alla legge. SI è riusciti In
fatti — ha detto Amendola — ad 
ottenere che la Irrisoria somma dt 
u n miliardo stanziata dal governo 
fosse aumentata di altri due miliardi 
e 800 milioni, da Investirsi per metà 
nell'esercizio 1950-51 e per metà nel
l'esercizio 195I-5Z Se si aggiungono 
inoltre 1 200 milioni detratti dal ca
pitolo di pronto soccorso, il concorso 

del ministero dell'agricoltura e pre
vedibili economie, si raggiunge al-
l'inclrca la somma di 5 miliardi e-
quivalente alla portata del danni 
proxocatl dalla alluvione. E' questo 
un Indubbio'successo della pressione 
esercitata dalle popolazioni campane 
e dalla Opposizione nel Parlamento 
successo realizzato nonostunte la len
tezza e le resistenze governative. 

AMENDOLA hn quindi sollecitato 11 
ministero della agricoltura a man
tenere gli Impegni assunti per 11 ri
sarcimento det danni al contadini. 
e ha chiesto che finalmente 11 gover
no elabori la legge (da tempo pro
messa) per stabilire In modo orga
nico I termini dell ' lnter\ento dello 
Stuto nel casi di pubbliche calamità 
onde evitare il sistema del rimedi 
empirici e prot visori 

Dopo gli interventi del d.c. RE-
SriONO. del relatore e del sottose
gretario CAMANOI. la seduta e stata 
tolta alle 12.30 non appena appro
vato il primo articolo della legge. 

Affiora petrolio 
dal sottosuolo sardo 

I-a scoperta è stata fat
ta nel paese di Olirna 

CAGLIARI. 17. — L o r o ne
ro ha fatto la sua comparsa 
anche in Sardegna a due chi
lometri da Oiiena. La notizia è s i 
cura. Le tracce de' petrolio sono 
evidenti . Bisogna ora vedere *e il 
prezioso liquido *q trova in quan
tità tale da poter consentire l ' im
pianto di un pozzo 

La scoperta.' è avvenuta casual
mente. Alcuni operai che lavoravano 
in una cava di ghiaia attratti e incu
riositi dalla puzza del petrolio 
hanno eseguito" ì pr:mi ruolmcntali 
sondaggi. » 

TKR A S S I R I ) ! ACCERTAMENTI 

rinnovamento del l ' lul ia proposto ó-rC0y.; ha detto che la l egge t en
dali* grande organizzazione sinda
cale. Il movimento cooperativo che 
oltre rutto e strumento per organiz
zare in forma associata il lavoro e 
per creare nuove fonti di lavoro non 
può non portare il peso del suo vasto 
•chieramento nella battaglia iniziata 
con lusinghiero successo dalla Con
federazione Generale del Lavoro. 
Come per il passato l'alleanza fra i 
sindacati e la cooperazione fu un 
fattore di rafforzamento del fronte 
del lavoro e di progresso per il Pae<c 
ancora una volta dall'azione comune 
dei due grandi organismi di m.is«a 
l'azione per trasformare radicalmente 
le strutture economiche basate sui 
feudi e sui monopoli capitalisti creerà 
le condizioni per garantire ai lavora
tori italiani pane, lavoro, pace e 
liberta. 

GU'LIO CERRETI 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

nera a realizzare una effettiva 
:mmed:atozza nell 'operazione di 
sequestro, per cui sarà necessario 
imporre l'obbligo di presentare 
prevent ivamente alla Procura d e l 
ta Repubblica alcune copie de l l e 
pubblicazioni periodiche. E' stato 
in scquito a queste precise d ichia
razioni che molti «enatoTl hanno 
c ipresso l 'opinione secondo cui in 
gennaio vi sarà una grossa batta
glia parlamentare in materia di 
Pbertà di stampa. 

Tra l e altre interrogazioni pre 
sentate ieri mattina al Senato, 
que l l e dei senatori Fiore ( P C D e 
Berlinguer (PSIl a favore dei p e n -
s:onat: hanno suscitato il prù ac
ceco dibattito. Alla richiesta di 
urgenti provvidenze a favore dei 
pensionati, in vista del le prossime 
feste natalizie, il governo ba r i 
sposto — per bocca dell'oli . La Pira 
— nnnune:«indo che ai pensir.nat 

P R O C E S S O A 37 L A V O R A 
T O R I D I R I E S I 

CALTANISSETTA. 17. — Si è Ini
ziato da 2 giorni » Caltaniset ta 11 
processo contro 37 lavoratori di 
Rlesl imputati di aver formato 
blocchi stradali durante lo sciopero 
del 14 loglio 1948. n principale te
ste d'accusa presentato dalla poli
zia è un sordomuto «eflctente 11 
quale a termini di lefffe non può 
deporre. E' stato inoltre dimostra
to durante l'esame testimoniale che 
le derrate alimentali provenienti 
dalle campagne entrarono nel paese 
e furono regolarmente immesse 
alla vendita. 

E C O N O M I C A C O N F E R E N Z A 
A S I E N A 

SIENA 17 — Domattina inizia 1 
suol lavori la Conferenza Econo
mica provinciale nella quale ver
ranno esaminati i problemi p:ù ur
genti della disoccupazione e del-
l'tncre.-nento della produzione per 
la rinascita economica della zona. 

S O L I D A R I E T À ' A P R A T O 
PRATO 17. — Mstie-ailn l'az'nnr 

intimidatoria della polizia prosegue 
con grande successo la raccolta di 
fondi ed offerte per sostenere gli 
operai de • la Briglia • !n Tolta da 
vari giorni. 

M A N I F E S T A Z I O N E PER IL 
T E S S E R A M E N T O A D 
A R E Z Z O 

AREZZO. 17 - Domani tic. qua 
dro della campagna per U tessera
mento t il reclutamento al PCI 
avrà luogo al Teatro Universale una 
grande manifestazione popolare ne 
corso della quale prenderà la ca
rola U compagno Felice Platone. 

LA D I S O C C U P A Z I O N E A 
S O R A N O 

SORANO 17. — Nel Comune di 
Sorano, uno dei più vasti e ricchi 
della provincia di Grosseto, >a di
soccupazione ha raggiunto in queaf 
giorni una punta che si pud rotisi 
iterare massima in rapporto alle 
possibilità di unplegy: di mano 
d'opera ed in reh»7'one al numero 
degli abitanti. 

Sa 8000 abitasti quanti ne eonta 
circa il Cornane «1 *ect«rrann ogg* 

Provocatorio fermo 
di Boldrini a Trieste 

• TRIESTE 17. — Una provocazio
ne poliziesca che ha destato la in
dignazione della cittadinanza è 
stata consumata ieri dagli agenti 
della pohzta c iv i le di quel di Sa-
ies. Verso le 18 due automobil i re
canti a bordo il compagno Slavec, 
v icesegretario della Confederazione 
dei S.no'acati Unici , l'on. Boldrini 
medaglia d o r o al valor partigiano. 
vicesegretario del l 'ANPI, e x co
mandante ce; le br.gate Giustizia e 
Libertà e deputato provinciale , e 
una rappresentanza del l 'Associazio
ne Partigiani del Territorio Libero 
di Trieste, venivano fermare dagli 
agenti che. rinvenuti a bordo della 
auto dei Sindacati Unici de: mani
festini vecchi d; due o tre mesi 
con i quali si comunicava ai lavo
ratori che « l'Unita Operaia » sa 
rebbe uscita in formato ridotto e 
a otto pagine, concludevano che i 
man:fe5t.n: non erano autorizzati 

N'eHn sede della polizia di Sale? 
tutti venivano trattenuti per for
malità tanto inut'.l: quanto provo
catorie e infine lanciati :n libertà 

Estrazioni 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
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36 26 
81 66 
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PELLICCERIE 

Un' elegante 

J PELLICCIA 
un magnìfico 

MODELLO 
solamente da 

M A P I L 

PAGAMENTO 12 MESI 
senza anticipo 

senza interessi 

M A P I L 

Casa dell'Astrakan 

Persiano e Russo 

VIA CAMPO MARZIO, 69 
PIANO 
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FINO AL 3 1 
DICEMBRE 
/N OCCASIONE 

DELL INAUGURAZIONE. 
DEI NUOVI REPARTI 
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TE5IUTI CONFEZIONI 
IMPERMEABILI 

VÌA VOLTURNO II 15 
CALZATURE 

VIA SALARIA 49 
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